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Joseph E. Stiglitz

Professore di economia alla Columbia University, e' stato consigliere di Bill Clinton
alla Casa Bianca e, dal 1997 al 2000, senior vice president e chief economist della
Banca Mondiale, incarico che ha lasciato per protesta contro la gestione della crisi
asiatica.

Nel 2001 ha vinto il Premio Nobel per 'economia.

PREFAZIONE

Non s tratta piu_di capire se |a globdizzazione sa buona o cettiva: |a globdizzazione € una forza
positiva che ha portato enormi vantaggi ad acuni, ma per il modo in cui € data gedita, tanti milioni
di_persone non ne hanno tratto alcun beneficio e moltissme atre sanno pegaio di prima.

La sfida che ¢i attende oggi € la riforma ddla globdizzazione, afinche non porti vantaggi solo ai
paes ricchi e maggiormente indudiriglizzeti, maanche aqudli piu’ poveri e meno sviluppati.

Mentre mi trovavo dla Banca Mondiae, ho preso atto in prima persona degli effetti devagtanti che
laglobdizzazione puo’ avere sui paes in viadi sviluppo ein particolare, sui poveri che vi abitano.
Ritengo che la globdizzazione, ossa I'diminazione di barriere d libero commercio e la maggiore
integrazione tra le economie naziondi, abbia tutte le potenzidital per arricchire chiunque nel mondo,
in particolare i poveri.

Ma perche’ cio' avvenga, € necessario un ripensamento atento del modo in cui essa € data
gedtita, degli accordi commercidi internaziondi che tanto hanno fatto per diminare quelle barriere, e
delle politiche che sono date imposte a paes in via di sviluppo durante il processo di
globdizzazione.

Avevo dudiato i falimenti Sa de mercati Sa del governi e non ero tanto ingenuo da pensare che
I"intervento pubblico potesse rimediare a ogni guasto del merceto.

Non ero neppure cos’ sciocco da ritenere che | mercati da soli, potessero risolvere qualsas
problema socide,

Disuguaglianza, disoccupazione, inquinamento: erano questi 1 nodi in cui il governo doveva svolgere
un ruolo decisivo.

Quando sopraggiungevano le crig, il FMI (il Fondo Monetario Internazionae) prescriveva soluzioni
“dandard” sorpassate e inadeguate, senza considerare gli effetti che queste palitiche avrebbero
avuto sui paes che dovevano adottarle.

Raramente ho sentito fare previsoni delle conseguenze che queste politiche avrebbero avuto sulla
poverta . Di rado ho assdtito a discussoni o andis atente sulle conseguenze di eventudi politiche
dterndtive.

Laricettaerauna, e unica

Non s cercavano ne s chiedevano dtre opinioni. Per il dibattito gperto non ¢ era gpazio e veniva
scoraggiato. Alla base delle indicazioni politiche c'era I'ideologia e i paes dovevano seguire le
direttive ddI’ FMI senza discutere.

| problemi che affliggono i paes in viadi sviluppo sono compless, e I' FMI viene interpdlato nelle
Stuazioni peggiori, quando il paese da affrontando una cris. Ma i rimedi che s sono rivedi




fdlimentari sono forse piu’ numeros di qudli che hanno funzionato.

Le politiche di adeguamento drutturale ddl’ FMI hanno portato ala fame e dla sommossa malt
popali.

E anche quando i risultati non sono Stati cos’ disadtrod, quando i provvedimenti hanno favorito una
crescita temporanea, Spesso ne hanno tratto vantaggio solo i piu’ abienti, mentre i poveri sono
diventati ancorapiu’ poveri.

| barbari attacchi dell’ 11 settembre ¢i hanno aperto improvvisamente gli occhi sul fetto che viviamo
tutti sullo stesso pianeta.

Siamo una comunita globae, e come tutte le comunital dobbiamo seguire acune regole che ci
permettano di convivere. Queste regole devono essere -ed essere consderate- eque e giudte,
devono pensare tanto a poveri quanto a potenti ed essere animate dai principi fondamentai della
decenza e ddlagiudiziasocide.

Nel mondo di oggi, S deve arrivare aregole Smili atraverso process democratici.

Leregolein base dle qudi lavorano gli organismi e le autorita di governo devono andare incontro a
desderi e ripondere dle esgenze di tutti i Soggetti coinvalti in politiche e decisoni che arrivano da
lontano.

Le persone le cui vite saranno influenzate dalle decisioni relative d modo di gestire la globdizzazione
hanno il diritto di partecipare a dibattito e di sgpere come sono state prese queste decisioni in
passato.

Una maggiore informazione portera’ Scuramente a politiche migliori, e di conseguenza, a risultati
migliori.

Se questo accadra’, sentiro’ di aver dato un contributo.

LA PROMESSA DELLE ISTITUZIONI GLOBALI

| burocrati internaziondi -smboli senza volto ddl’ ordine economico mondide- sono sotto accusa
ovungue.

Riunioni tra oscuri tecnocreti che prima passavano dd tutto inosservate, sono oggi teetro di violenti
scontri di plazza e imponenti dimostrazioni.

Lacontestazione di Seettle contro il vertice ddl’ Organizzazione Mondide ded Commercio (OMC /
WTO) del 1999 ha provocato uno sconvolgimento profondo.

Daadlora, il movimento € cresciuto elarabbias € diffusa

Praticamente ogni riunione d vertice dd FMI, della Banca mondide e dd WTO € accompagnata
da scontri e disordini, e Carlo Giuliani, il dimogtrante morto a Genova ndl 2001, potrebbe essere il
primo di unalunga serie di vittime ddla guerra contro la globdizzazione.

| tumulti e le contestazioni contro la palitica e gli interventi delle idtituzioni della globaizzazione nel
pees in da d sviluppo non OO una novitd. La novitd € rappresentata dall’ondata di
contestazione nel paes sviluppati.

L’ gperturad commercio internazionae ha alutato tanti paes a crescere in modo rgpido. La crescita
basata sulle esportazioni ha arricchito gran parte ddl’ Asa.
La globdizzazione ha ridotto il senso di isolamento, consentendo a molti di accedere a conoscenze



di gran lunga superiori aqudle di cui cent’ anni faerano in possesso i ricchi di qualsias dtro paese.
Le contestazioni antiglobalizzazione sono il frutto di questa interconnessione. | collegamenti tra gli
ativigi in diverse parti del mondo hanno generato la pressone che ha portato dla messad bando
delle mine antiuomo, e dla cancdlazione del debito di dcuni dei paes piu’ poveri.

Ma per malti nd mondo in via di sviluppo la globdizzazione non ha portato i vantaggi economici
Sperati.

Un divario progressvamente piuaccentuato tra ricchi e poveri ha ridotto in miseria un numero
sempre maggiore di persone dd Terzo mondo, codirette a sopravvivere con meno di 1 euro a
giorno.

Il numero di persone che vivono in poverta € aumentato di quas cento milioni (1990:
2.718.000.000, 1998: 2.801.000.000, fonte Banca Mondide), mentre il reddito mondiae
complessivo € cresciuto in mediadd 2,5 per cento annuo.

Se |la globdizzazione non € riuscita a ridurre la poverta’, non € riuscita neppure ad asscurare la
dabilital .

Lecrid in Adaein Americalatina hanno minacciato le economie e I’ equilibrio politico di tutti i paes
inviadi sviluppo.

Il passaggio a un’economia di mercato non hanno prodotto i risultati Sperati ne’ in Russa, n€ nella
maggior parte delle economiein fase di transzione.

L’ Occidente ha persuaso quedti paes che il nuovo Sstema economico i avrebbe portati a una
prosperita senza precedenti. Senza precedenti, invece, € data la poverta’ nella quae sono

sprofondati.

Sostlanzidmente, la globdizzazione € una maggiore integrazione tra i paes e i popoli dd mondo,
determinata ddl’ enorme riduzione del costi del tragporti e delle comunicazioni e dal’ abobattimento
delle barriere atificdi dla circolazione internazionde di beni, servizi, capitdi, conoscenze e (in
minore misura) delle persone.

Laglobdizzazione € Sata accompagnata dala creszione di nuove istituzioni che s sono affiancate a
quelle esgtenti per operare alivello transnazionde (Wto, Fmi, Bancamondide)

La globdizzazione € guidata con forza dalle multinaziondi che fanno circolare capitdi, merci e
tecnologia

FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE (FMI),
BANCA MONDIALE (BM) e ORGANIZZAZIONE
MONDIALE DEL COMMERCIO (WTO)

Le prime due igtituzioni furono create nel 1944 durante la seconda guerra mondide a seguito ddla
Conferenzadi Bretton Woods, nel contesto di uno sforzo concertato per finanziare la ricostruzione
ddl’ Europa e sdvare il mondo da future depressioni economiche,

Il nome esatto della Banca mondiae -Banca internazionae per laricostruzione e lo sviluppo”, riflette
lasuamissone d origine.

Il compito piu’ difficile per asscurare la gabilital economica globae fu assegnato dl’ FMI, incaricato
di esercitare una pressione internazionae sui paes che lasciavano sprofondare le loro economie.



L'FMI € un'idituzione pubblica, finanziata da contribuenti di tutto il mondo. E importante
sottolineare questo aspetto, perche’ di fatto questo organismo non risponde direttamente ne' a
cittdini che lo finanziano, ne dle persone coinvolte nelle sue palitiche, bens’ a minigeri ddle
Finanze e dle banche centrdi del vari governi, i quai esercitano il loro controllo attraverso un
complicato sistema di votazione basato principdmente su quello che era il potere economico del
divers paes dlafine della seconda guerramondide.

Da dlora sono date introdotte acune modifiche di modesta entita’, ma sono le principdi nazion
indudtrializzate a comandare, e un solo paese, gli Stati Uniti, ad avere un effettivo diritto di veto.
L'FMI, nato sul presupposto che i mercati spesso funzionino mae, ora sostiene con fervore
ideologico la supremaziadel mercato.

Mezzo secolo dopo la sua fondazione, € chiaro che I’ FMI dafdlito nella propria missone. Non ha
fatto cio’ che doveva fare, cio€ fornire a paes aflitti da una contrazione economica fondi per
consentire laripresae autarli nel tentativo della piena occupazione.

Lecris nel mondo sono sempre piu’ frequenti e piu’ grawvi.

Il fatto grave € che molte ddle politiche sogtenute ddlI’ FMI hanno contribuito dl’ingabilita
globde nel paed in crid in molti cad " hanno addirittura peggiorata, Soeciamente per i poveri.

Gli accordi di Bretton Woods avevano evidenziato la necessitd di una terza organizzazione, il
WTO, per governare i rgpporti commercidi internaziondi, un compito smile a quello de FMI ndl
regolare le relazioni finanziarie internaziondi. Fu solo nd 1995 che prese forma il WTO, che
differisce profondamente ddle dtre due organizzazioni. Non dabilisce regole, ma fornisce una
tribuna per o svolgimento del negoziati commercidi e assicura che gli accordi vengano rispettati.

Le idee e le intenzioni che hanno animaio la creazione ddle idituzioni economiche internaziondi
erano buone, ma hanno subito un’evoluzione graduale nel tempo fino a trasformars completamente.
Le loro politiche sono gpesso troppo dlineste agli interess economici e finanziari del paes
indudridizzati. La globdizzazione, cos’ come € data praticata finora, non ha mantenuto le
promesse n€ ha redizzato nulladi cio’ che avrebbe dovuto. In dcuni cas non ha nemmeno portato
dla crescita, ma anche quando lo ha fatto, i vantaggi non sono Stati digtribuiti equamente; I effetto
netto delle politiche dd “Washington Consensus’ € stato spesso quello di avvantaggiare pochi a
spese di moalti, i ricchi a Soese del poveri. In molti cad, gli interess e i vaori commercidi 9 sono
sodtituiti ale preoccupazioni per I'ambiente, lademocrazia, i diritti umani e lagiudtizia socide.

Di per s laglobdizzazione non € ne buonane cattiva.

E' giunto il momento di cambiare dcune delle regole ala base dell’ ordine economico internazionde,
di attribuire meno importanza dle ideologie e di preoccupars piuttosto che le cose funzionino,
ripensando a come vengono prese le decisoni alivello internazionae e ndl’ interesse di chi.

La globaizzazione puo’_essere corretta e quando cio” avviene, quando Ciog viene gedita in modo
equo e giusto, dando voce a tutti i paes coinvalti nelle palitiche applicate, € possbile che aiuti a
Creare una nuova economia globale in cui la crescita non sara’ soltanto piu”_sodtenibile, ma anche
piu_equamente digtribuita

PROMESSE INFRANTE

La guerra moderna, fortemente tecnologica, mira ad eiminare il contatto umano: sganciare bombe
daun’dtezzadi 15000 metri permette di non “sentire’ quelo ched fa



La gegtione economica moderna € smile: dalla lussuosa suite di un abergo S possono imporre con
assolutal imperturbabilital politiche che distruggeranno la vita di molte persone, ma la cosa lascia
tutti piuttosto indifferenti, perche’ nessuno le conosce.

Purtroppo i macroeconomisti ricevono §pesso una formazione che non |i prepara adeguatamente ai
problemi che dovranno affrontare nel paes in viadi sviluppo.

In dcune universta a cui I'FMI atinge regolarmente per reclutare nuovo personde, i moddli
Sudiati nel cors non prevedono il fattore disoccupazione.

Poiche’ nd fondamentdismo di mercato - in cui per definizione i mercati funzionano perfettamente e
la domanda deve equivdere dl’ offerta di manodopera, come per qualsas dtra merce o fattore -
non puo’ esistere disoccupazione, il problemanon puo’ essere atribuito a mercati.

Deve, per forza, risedere dtrove: ndl’avidita da sndacati e de palitici che interferiscono con il
naturale funzionamento dei mercati chiedendo, e ottenendo, salari eccessvi.

L’implicazione palitica€ evidente: sec’ € disoccupazione, bisognaridurre i sdari.

I “fondamentaismo di mercato” richiede poca 0 nessuna considerazione delle circostanze particolari
edea problemi immediati di un paese.

Sofferenza e dolore diventano quindi parte integrante ded cammino verso la redenzione, a riprova
cheil paese haintrapreso laviagiusta

La deriva gradude che ha condotto I'FMI a di fuori della sua area di competenza, sul piano
macroeconomico, per portarlo ad occupars di questioni Strutturdi come la privatizzazione, il
mercato del lavoro, le riforme pensonigtiche e via dicendo, e di temi piu’ vadti in materiadi drategie
di sviluppo, ha determinato un'’ ulteriore dterazione ddl’ equilibrio delle forze intellettudi.

L’ FMI, naturmente, sodtiene di non imporre mai, bens’ di negoziare sempre le condizioni di
qualsas contratto di prestito con il paese mutuatario, ma di fatto S tratta di negoziati a senso unico
in cui tutto il potere € nelle sue mani, principamente perche’ molti paesi che chiedono aiuto dl’ FMI
hanno un bisogno disperato di finanziamenti.

Questo aspetto mi colpi’ di nuovo durante la mia vista nella Corea dd Sud nel dicembre 1997,
mentre S cominciavano ad ossarvare i primi segni dellacris dell’ Egt asatico.

| funzionari coreani mi Spiegarono con riluttanza che avevano avuto paura di esprimere gpertamente
il loro dissenso perche’ I'FMI avrebbe avrebbe potuto non soltanto tagliare i propri finanziamenti,
ma anche Sruttare la propria autorital, manifestando dubbi sull’ economia coreana, per scoraggiare
gl investimenti delle idituzioni finanziarie privae.

La Corea quindi non aveva scelta, e persino una critica velata d programma dell’ FMI avrebbe
potuto avere effetti disastrog.

E quando erano irritati, i dirigenti dell’FMI potevano ritardare I erogazione dei predtiti, prospettiva
decisamente dlarmante per un paeein crig.

L’FMI non puo ignorare completamente le richieste, sempre piu diffuse, di una maggiore
partecipazione del paes poveri ndlaformulazione ddle srategie di sviluppo e di una piu’ profonda
atenzione nel confronti dellapoverta.

Le idituzioni internaziondi sono sfugaite aqud tipo di responsabilital etico-sociade che ¢ attendiamo
dagli organismi pubblici nelle democrazie moderne.

E arivato il momento di “dare un voto” dl’ operato delle idtituzioni economiche internaziondi e di
vautare se e in che misura abbiano contribuito a promuovere la crescitae aridurre la poverta’ .




LIBERTA' DI SCELTA

Quando la liberdizzazione de commercio avwiene ne modie ne tempi dovuti, contribuendo dla
creazione di nuovi podi di lavoro a fronte ddla perdita di posti di lavoro inefficienti, i vantaggi
[pOSsONo essere notevoli.

Il problema € sato che molte di queste politiche sono diventate un fine in s€, e non piv’ un Mezzo
per ottenere una crescita piu’ equa e sostenibile.

LA PRIVATIZZAZIONE

Ne complesso, aziende private in concorrenza fra loro possono svolgere le loro funzioni con
megaiore effidenza. E' questo I'argomento a favore ddlla privatizzazione.

Sfortunatamente I'FM1 e la Banca mondiae hanno affrontato questa problematica da un punto di
vistaideologico molto ridiretto: |a privatizzazione doveva essere perseguita velocemente.

Il risultato, S0ess0, € che la privatizzazione non ha portato | vantaggi promess e i problemi legati a
quedti fallimenti hanno suscitato antipatianel confronti del concetto stesso di privatizzazione,

Ne paes in viadi sviluppo, questi problemi sono ancora piu’ gravi: I'diminazione di un' azienda di
stato puo’ lasciare un vuoto profondo e, anche sein seguito subentrano dei privati, la sofferenza che
S viene acreare nd frattempo puo’ essere enorme.

La privatizzazione € data cod’ aspramente criticata perche’ spesso distrugge posti di lavoro
anziche crearne di nuovi. | costi della disoccupazione sono atissmi e questi costi sociai vanno oltre
I'immediatezza dd licenziamento. Trasformare i lavoratori di un’impresa pubblica scarsamente
produttivain discoccupati non contribuisce certo ad aumentare il reddito di un paese ne’ tantomeno
il benessere del lavoratori.

L’ aspetto piu’ grave associato dla privetizzazione, cos’ come € stata condottain tanti cad, € forse
la corruzione.

La Russia codtituisce un esempio devagtante del danni provocati dalla“ privatizzazione atutti i costi”.

La privatizzazione, non accompagnata da politiche di regolamentazione della concorrenza capaci di
impedire I'abuso del poteri monopolistici, puo’ provocare un aumento anziche una riduzione del
prezzi per i consumatori. L’ austerital fiscale, perseguita ciecamente, ndlle circostanze sbagliate puo’
portare ad un aumento della disoccupazione e dla disgregazione del contratto socide.

Chiedere dle popolazioni dei paes in via di sviluppo di pagare le tasse scolagtiche € un dtro
esempio di questaristrettezza di vedute,

LA LIBERALIZZAZIONE

Ossal’diminazione ddI’ interferenza dd governo sui merceti finanziari e sui cgpitdi, e ddle bariere
a commercio.

Oqggi, perdgno I'FMI ammette di aver premuto troppo sull’ acceleratore.

Infatti, la liberaizzazione ha contribuito dle crig finanziarie internaziondi degli anni Novanta e, in un
piccolo paesein viadi sviluppo, puo’ provocare distruzione e caos.



Laliberaizzazione degli scambi dovrebbe favorire I'incremento dd reddito di un paese spostando le
rsorse verso impieghi piu’ produttivi: ma spostarle verso aree a produttivital zero non arricchiesce
un paese e, molto pesso, | programmi dell’ FMI hanno fatto proprio questo.

Il fatto che la liberdlizzazione dd commercio conduca semplicemente ad un aumento della
disoccupazione, € laragione che provoca unaforte opposizione.

| paes occidentali hanno spinto la liberaizzazione del commercio per i loro prodotti di esportazione,
mad tempo stesso hanno continuato a proteggere i settori che potevano risentire della concorrenza
del paes inviadi sviluppo.

E dataquestaunadelle bas ddl’ opposizione contro i negoziati di Sedttle.

Oggi i mercai emergenti vengono obbligati ad aprird atraverso la potenza economica, con la
minacciadi sanzioni o dd rifiuto dell’ auto necessario nel momenti di cris.

La Stuazione peggiora ulteriormente quando gli Stati Uniti agiscono unilaterdmente, anziche' dietro il
paravento ddl’ FMI.

L e dtrategie dternative esistono.

Sono drategie diverse, non soltanto in termini di priorita, maanche di politiche.

Politiche di riforma fondiaria, ma non liberdizzazione del mercati finanziari; politiche di sdvaguardia
ddla concorrenza, prima di procedere dla privatizzazione, politiche che garantiscono la
liberdizzazione dd commercio di pari passo con la creazione di nuovi pogti di lavoro.

Quedte dternative s richiamano a mercati, ma attribuiscono un ruolo importante anche d governo.
Interpretano il cambiamento non come una semplice questione economica, ma come parte di una
piu ampia evoluzione della societd, e se il sostegno deve essere ampio, dlorai vantaggi devono
essere digribuiti equamente fra tutti.

Il compito ddle igtituzioni economiche internazionai dovrebbe essere qudlo di fornire a paes |
mezzi necessari per prendere da soli decisioni informate.

L’ essenza ddla liberta’ consste nel diritto di compiere una scelta, accettando la responsabilita che
ne consegue.

STRADE MIGLIORI VERSO IL MERCATO

LaPolonia€ il paese ddl’est europeo che ha ottenuto risultati migliori; la Cina ha regidtrato il tasso
di crescita piv rgpido di quadas dtra grande economia del mondo negli ultimi vent anni,
producendo lapiu’ vasariduzione ddlapoverta nella soria

L’ex premier e ministro ddle finanze polacco, Kolodko, ha affermato che il successo del suo paese
€ dovuto d rifiuto esplicito delle dottrine dd Washington Consensus.

La Cinanon ha privatizzato |le aziende di stato: hariconosciuto i pericoli di unaliberdizzazione totde
dd mercato dei capitali, pur aprendo le porte agli investimenti esteri diretti.

Una caratteristica del cad di successo € che sono “nogtrani”, studiati dl’interno di- ciscun paese da
esperti in grado di tenere conto delle esigenze e delle caratteristiche naziondi specifiche.

Coloro che sono responsabili degli errori del passato non hanno molti condgli da dare dla Russa
per il futuro. S ogtinano a ripetere gli ess dogmi: la necessital di continuare sulla strada ddlla
dabilizzazione, ddlla privatizzazione e dellaliberdizzazione.



LA STRADA DA PERCORRERE

La globdizzazione, oggi, non funziona per molti poveri de mondo.

Non funziona per gran parte dell’ambiente. Non funziona per la stabilita’ dell’ economia globde. La
trangzione dd comunismo dl’economia di mercato € data gedita tadmente mae che, fata
eccezione per la Cina, il Vietham e qualche paese ddll’ Europa orientde, la povertal € aumentata a
dismisuraei redditi sono crollati.

Per dcuni larisposta€ semplice: abbandonare la globdizzazione.

Questo pero’ non € fattibile, ne auspicabile.

Una richiesta di riforme € papabile: credo che la globdizzazione possa essere pensata in modo
diverso dlo scopo di redizzare gppieno il suo potenzide podtivo, e ritengo che le idituzioni
economiche internazionali possano essere ridrutturate in maniera utile affinche questo possa
avvenire,

Proprio come I’ FMI riserva scarsa attenzione a problemi del poveri, il WTO antepone il commercio
aquadgas dtra consderazione.

La dfida principale non € rappresentata ddle idtituzioni in quanto tde, ma ddla mentdital che le
governa: |’ atenzione per |I'ambiente, I’esigenza che i poveri abbiano voce in capitolo nelle decisioni
che li riguarda, la sdvaguardia della democrazia e dd libero mercato sono necessari se vogliamo
redizzare il potenzide beneficio della globdizzazione.

Il problema € cheleidituzioni hanno cominciato ariflettere lamentdital di coloro acui rispondono.

Il cambiamento piu’ sostanzide, necessario per far funzionare la globdizzazione nd modo dovuto, €
un cambiamento di governo di queste idtituzioni. Al FMI e dla Banca mondide sarebbe necessaria
una modificade sstemadi voto e dare atutti la possbilital di far sentire la propriavoce (a WTO s
ascolta solo I opinione det ministeri dd commercio, e d FMI-Banca mondide solo i rappresentanti
de dicagteri delle finanze e ddl tesoro).

[l malcontento nei confronti della globalizzazione deriva non soltanto ddl fatto che le consderazioni di
ordine economico sembrano prevaere su tutto il resto, ma anche da predominio assoluto di una
visone particolare ddl’ economia su tutte le dtre: il fondamentaismo del mercato.

Gran parte del resto dd mondo s sente privata del proprio diritto di scegliere, se non addirittura
codiretta a compiere scelte che paes come gli Stati Uniti hanno rifiutato.

DIVERSO GOVERNO DELLE ISTITUZIONI

Non possiamo tornare indietro solla globaizzazione la questione € come farla funzionare. E per
farlafunzionare, devono esistere ddle igtituzioni pubbliche globdi che stabiliscano le regole.

Con la globdizzazione, I'intervento in molti settori ha conseguenze che S ripercuctono a livelo
globae ed € proprio in questi che g richiede un’azione collettivae s sente lanecessita 9 un ssema
di governo globde.

Esstono questioni universdi in materia di ambiente, in particolare quelle che riguardano gli oceani e
I’atmosfera (gas serra e buco nell’ 0zono).

TRASPARENZA
Il modo migliore per far 9 che leidtituzioni economiche internaziondi Sano piu’ senshili dle esgenze
de poveri, dl’ambiente e ale tematiche politiche e socidi di interesse generde € quello di operare



con maggiore apertura e tragparenza. Ancora piu’ importante perche’ i loro leader non sono dletti
da attadini.

La segretezza non solo semplifica loro la vita, ma li mette in condizione di curare tutta una serie di
interess particolari.

L a segretezza minaccia anche la democrazia.

DIBATTITO PUBBLICO

L’ assenza di un dibattito gperto fa s che modeli e palitiche non vengano sottopodti a critiche
tempedtive. Se le azioni e le politiche ddI’ FMI durante la cris del 1997 fossero state poste a
process democratici tradiziondi e 9 fosse svolto un dibattito generale e aperto nei paesi in cris a
proposito delle politiche proposte dall’ FMI, queste non sarebbero forse mai state adottate, mentre
Se ne sarebbero potute individuare dtre, sicuramente piu’ vaide.

RIFORMA DEL SISTEMA FINANZIARIO INTERNAZIONALE

Una ddle diginzioni importanti tra ideologia e scienza € che quest’ ultima prende ato de limiti di
cio’ che conosce.

Comesd puo’ imparare dagli errori, Se nemmeno S ammettono ?

L’'FMI non 9 € ma chiesto come ma i suoi moddli abbiano Sstematicamente sottovalutaio la
gravital delle recessoni o perche’ le sue palitiche Sano sate S tematicamente troppo recessive.

Il Fondo monetario cerca di difendere la propria posizione di infalibilital istituzionale dicendo che se
s dimostrasse incerto a proposito della vaidita delle sue politiche perderebbe credibilital.

Atttuamente I’FMI € responsabile della raccolta di importanti Satistiche economiche e sebbene, in
linea di massima, svolga questo compito efficacemente , i dati che riferisce sono compromess ddle
Sue responsabilital operative.

Un'dtra attivita del Fondo monetario € la sorveglianza, vae a dire la vautazione de risultati
economici di un paese.

E il meccanismo dtraverso il quae I'FMI impone i suoi particolari punti di via a paes in via di
sviluppo.

Riportando I’ FM1 ala sua missione originaria e restringendone il campo di azione, sarebbe possibile
esercitare un maggior controllo su di esso.

TENTATIVI DI RIFORMA?

Leidtituzioni hanno cambiato linguaggio: parlano di trasparenza, poverta, partecipazione.

Ma per quanto profondi questi cambiamenti possano sembrare a coloro che operano dl’interno
delleidtituzioni, dl’ esterno gppaiono superficidi.

L’'FMI e la Banca mondiae continuano a seguire criteri di divulgazione ddle informazioni molto piu
redtrittivi rispetto a quelli a cui S attengono governi democratici di paes come Stati Uniti, Svezia,
Canada e cercano di tenere nascoste relazioni di importanza critica

RIFORMARE IL WTO E RIEQUILIBRARE IL COMMERCIO
INTERNAZIONALE

Le proteste internazionai contro la globaizzazione cominciarono in occasione dd verticedd WTO a
Sedttle perche’ questa organizzazione rappresentava il Smbolo piu’ owvio ddle iniquital globai e



ddl’'ipocrisa de paes indudridizzati: mentre da un lato proclamavano chei paes in viadi sviluppo
non dovevano sovvenzionare le indudtrie, dall’ dtro continuavano afornire sussidi per miliardi a loro
agricoltori, rendendo di fatto impossbile quasias tipo di concorrenza da parte de paes piu
svantaggidi.

Una delle aree che hanno suscitato particolare preoccupazione a Doha € dtaa quela de diritti di
proprieta intdlettude.

Lo sdegno internazionae nel contesto ddla fornitura di medicindi anti aids in Sudafrica, ha costretto
le aziende farmaceutiche a cedere.

Esge un dtro pericolo: la biopirateria Le multinaziondi dd settore farmaceutico avevano
cominciato a brevettare farmaci e prodotti dimentari tradiziondli.

Il problema non € solo che cercano di ricavare profitti da rirsorse che gppartengono di diritto a
paes in viadi sviluppo, ma anche che, cos’ facendo, tentano di soffocare le aziende locdi che da
sempre forniscono questi prodotti.

Per riformare il WTO sard necessario pensare a un modo piu ponderato di gestire i rapporti
commercidi -piu’ bilanciato nd tutdare gli interess de paes in via di sviluppo e piu equilibrato
nell’ affrontare temi non srettamente commercidi, come per esempio I’ambiente.

Perche’ 9 possaparlare di giustizia economicainternazionae occorre che i paes sviluppeti gprano le
loro frontiere d commercio equo e S decidano a intrattenere rapporti paritari con i paes in viadi

sviluppo.
VERSO UNA GLOBALIZZAZIONE DAL VOLTO UMANO

Le riforme che ho descritto a grandi linee contribuirebbero a tendere la globdizzazione piv equa e
piu efficace nd migliorareil tenore di vita ddlle popolazioni, e in particolare dei poveri.

Non s tratta semplicemente di modificare le srutture itituziondi. E'_proprio il modo di intendere la
alobdlizzazione che deve cambiare.

Una ddlle ragioni per cui la globdizzazione viene criticata € che sembra mettere in pericolo i vaori
tradiziondi.

Altrettanto importanti sono le conseguenze che la globdizzazione ha sulla democrazia.

La globalizzazione,_cod’ _come € dtata propugnata, sembra spesso sodtituire le vecchie dittature
delle dlite naziondi con le nuove dittature ddla finanza internazionde.

Fintantoche' la globdizzazione continuerd ad essere presentata cos’ com’'e€ avvenuto finora,
codtituisce una privazione del diritti civili.

Senzariforme, lareazione violenta che € gia cominciaad fard ancora piu aspra e il macontento
nel confronti della globdizzazione non potra’ che crescere.

Sebbene dd punto di vista economico saranno le popolazioni del paes in viadi sviluppo arimetterci
di piu’, le conseguenze palitiche S faranno sentire anche nel paes indudridizzati.

Oggi, milioni di persone in tutto il mondo sono in atesa di vedere se ga posshbile riformare la
globdizzazione afinche | suoi vantaggi possano essere ripartiti in modo equo.

Per fortuna, ¢'€ una sempre maggiore consgpevolezza di questi problemi e una crescente volonta
politica di fare qualcosa.

L’ideologia neoliberista dovrebbe essere sodtituita da anadlis basate sulle scienze economiche, con
una visone piv _equilibrata del ruolo del governo che derivi dala comprensione del difetti Sa ddl
mercato Sadel’intervento pubblico.

| paes in viadi sviluppo devono assumers in prima personalaresponsabilita del loro benessere.




Quelle che servono sono politiche per una crescita sostenibile, giusta e democratica Questa € la
ragione dello sviluppo. Lo sviluppo non € uno strumento per aiutare poche persone ad arricchird o
per creare unamanciaadi inutili settori protetti da cui trae vantaggio solo un' diteristretta.

Sviluppo sgnifica trasformare la societal, migliorare la vita del poveri, dare a tutti una possibilital di
uCccesso e garantire a chiunque | accesso a sarvizi sanitari e dl’istruzione.

Significa anche che |a partecipazione deve essere ampia e andare oltr gli eperti ei politidi.

L’ Occidente deve fare la propria parte per riformare le idtituzioni internaziondi che governano la
globdizzazione.
Siamo noi che abbiamo creato queste idtituzioni e ora dobbiamo impegnarci per farle funzionare.

Se vogliamo prendere in cosderazione le preocupazioni legittime di chi ha espresso il proprio
macontento nel confronti della_globdizzazione, se vogliamo che la globdizzazione funzioni per |
miliardi di persone che finora non hanno traito dcun beneficio, se vogliamo che la globdizzazione dal
volto umano diventi unaredta, dlora dobbiamo azare lavoce.

Non possamo, non dobbiamo, rimanere in disparte relegandoci a ruolo di semplici e inerti

Spettatori.
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